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GOVERNANCE, COMUNICAZIONE INTERNA E RAPPORTI CON LA CE
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La comunicazione interna è l’insieme di attività, strumenti e strategie usati per condividere informazioni, 
coordinare il lavoro e favorire la collaborazione tra i partner di un progetto europeo
Serve a far sì che tutti i membri del consorzio sappiano:
✔ Cosa succede
✔ Cosa devono fare
✔ Quando lo devono fare

Obiettivi principali:
✔ Coordinamento efficace: Coordinare le azioni e le iniziative di comunicazione, garantendo che tutti i 

partner agiscano in modo sinergico
✔ Creazione di coesione: Rafforzare il senso di appartenenza al progetto e la coesione tra i partner 

attraverso un flusso di informazioni costante e trasparente
✔ Gestione dei rischi: Facilitare il monitoraggio e la gestione dei rischi, identificando problemi e trovando 

soluzioni tempestivamente
✔ Efficacia e impatto: Aumentare l'efficacia e l'impatto complessivo del progetto attraverso un approccio 

costo-efficace alla comunicazione
✔ Sinergie: Generare nuove opportunità e sinergie tra i diversi livelli del progetto (europeo, nazionale e 

locale)
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Attività di 
comunicazione interna Obiettivo Canali / Strumenti Frequenza tipica Responsabile principale

Riunioni di 
coordinamento

Coordinare attività, 
aggiornare sui progressi, 
prendere decisioni 
operative

Piattaforme per 
videoconferenze Mensile o bimestrale Coordinatore di 

progetto

Meeting di Work 
Package (WP)

Coordinamento tecnico e 
operativo dei WP

Piattaforme per 
videoconferenze

Mensile o secondo 
necessità WP Leader

Aggiornamenti rapidi / 
messaggistica

Comunicazioni informali 
e rapide

Slack, Teams chat, 
WhatsApp (se approvato) Secondo necessità Tutti i partner

Condivisione di 
documenti e deliverable

Archiviare e consultare 
materiali ufficiali

Google Drive, SharePoint, 
OneDrive, Nextcloud Continuativa Project Manager / 

Coordinatore

Report di avanzamento 
interni

Monitorare i progressi e 
raccogliere contributi

Template condivisi su 
cloud, e-mail, 
piattaforme di project 
management

Trimestrale o semestrale WP Leader + 
Coordinatore
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Il Project Officer è il referente ufficiale della 
Commissione Europea o dell’Agenzia 
Esecutiva (HaDEA, CINEA, ecc.) per il 
progetto.

È responsabile di monitorare, supportare e 
verificare la corretta attuazione del 
progetto, sia dal punto di vista tecnico che 
amministrativo per conto del Grant authority.

IL RUOLO DEL PROJECT OFFICER DELLA CE

Il Coordinatore è l’unico punto di contatto 
ufficiale con la Commissione o l’Agenzia.

I partner trasmettono richieste, documenti 
o informazioni al coordinatore, che poi le 
inoltra al PO a nome del consorzio.
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Canale/Strumento Uso principale Chi lo gestisce

Funding & Tenders Portal (EU 
Portal)

Piattaforma ufficiale per 
comunicazioni formali, invio di 
report e deliverable, richieste di 
emendamento

Coordinatore

E-mail istituzionale (EC 
domain)

Scambi informali o chiarimenti 
tra PO e coordinatore Coordinatore e Project Officer

Meeting periodici con il PO (es. 
review meeting, progress call)

Presentare stato di 
avanzamento, ricevere 
feedback, discutere criticità

Coordinatore + partner chiave
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Tipo di criticità Descrizione Come gestirla e/o prevenirla

Comunicazione poco chiara o tardiva
Messaggi ambigui, risposte lente o 
informazioni incomplete possono 
creare fraintendimenti e ritardi.

Centralizzare le comunicazioni nel 
coordinatore. Usare un linguaggio 
chiaro e sintetico. Tenere traccia 
scritta di tutto.

Diversi livelli di coinvolgimento del 
PO

Alcuni PO sono molto presenti, altri 
più distaccati, creando problemi di 
equilibrio gestionale.

Adattare la frequenza di 
comunicazione allo stile del PO. 
Mantenere aggiornamenti regolari ma 
equilibrati.

Ritardi nell’approvazione o nel 
feedback

Il PO gestisce molti progetti, quindi le 
risposte possono tardare.

Pianificare con anticipo richieste e 
scadenze. 

Cambi di personale A volte il PO viene sostituito e il nuovo 
referente non conosce il progetto.

Preparare un briefing sintetico per il 
nuovo PO. Aggiornare subito la 
documentazione di progetto.

Gestione dei conflitti o criticità del 
progetto

Difficoltà nel comunicare problemi o 
ritardi in modo costruttivo.

Presentare sempre soluzioni insieme 
ai problemi.

Mancanza di trasparenza interna nel 
consorzio

I partner non vengono informati delle 
comunicazioni con il PO.

Condividere regolarmente i feedback 
del PO. Archiviare tutte le 
comunicazioni.
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Tipo di criticità Descrizione Come gestirla e/o prevenirla

Comunicazione poco chiara o tardiva
Messaggi ambigui, risposte lente o 
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Mantenere aggiornamenti regolari ma 
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risposte possono tardare.
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Presentare sempre soluzioni insieme 
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Condividere regolarmente i feedback 
del PO. Archiviare tutte le 
comunicazioni.
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We must do our best to prevent risks…

…but we have also to accept the inevitability of 
risks.

Source:  
https://silverbulletrisk.com/blog-5-risk-mitigation-strategies-and-how-to-properly-manage-the-risk-mitigation/

Risk prevention

https://silverbulletrisk.com/blog-5-risk-mitigation-strategies-and-how-to-properly-manage-the-risk-mitigation/
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• Risk management should be proactive and a continuous 
activity. (be always prepared for the worst-case 

scenario)

• Due diligence verification of the consortium should be 
conducted, before and during the project. (be 

friendly and professional, and expect the worst from 
people)

• (Un-)reliability of a partner is something potentially 
impacting the credibility of project work, results and 
consortium. (who wants to be partner with somebody 

who worked with a business fraud?)





REVERT!



H-PASS



GRUPPI 
REVERT!



Il partner responsabile dello 
sviluppo tecnologico della parte 
di training con utilizzo della 
Realtà Virtuale non riesce a 
preparare in tempo il materiale  
per il training, la demo non è 
ancora pronta e i pilot devono 
partire!!!!

GRUPPI H-PASS!



Non fate così!



Lavoro di gruppo - Pomeriggio (...17.15)

1. Analizzare la situazione emersa nel vostro 
progetto.

2. capire le conseguenze
3. Pensare ad una strategia per la continuazione del 

progetto
4. Individuare i partner maggiormente coinvolti
5. Presentare la vostra soluzione!
6. Parla una persona diversa…



Obligations of beneficiaries to exploit their 

results
and the Horizon Results Platform

• In Horizon Europe, as in H2020, the obligation 
to exploit remains and is a responsibility of the 
beneficiaries on a “best efforts” approach

• When specified in the WP additional 
exploitation obligations could be applied

• Horizon Europe encourages the use of the R&I 
results through third party exploitation (where 
appropriate)

• If despite the best effort for exploitation no 
uptake happens within a specific period after the 
end of the project (1 year), then the project must 
use the Horizon Results Platform to make 
exploitable results visible (unless obligation is 
waived)

• The Horizon Results Platform is free, is part of the 
F&T portal, available to all beneficiaries and is 
based on results, not on projects.

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/horizon-results-platform

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/horizon-results-platform


• In Horizon Europe, the follow up of the exploitation activities will continue after the end of the 

project

• The first year after the end of the project, and if no exploitation takes place, beneficiaries must 

use the Horizon Results Platform for making their exploitable results visible

• For the following period there will probably be a structured questionnaire available to

beneficiaries to report on the progress, their needs and obstacles on their path for exploitation

• This questionnaire could be part of the EC grant management system and will remain open until 

the conclusion of the follow up period after the end of the project where a final report will be 

created

Follow up of results after the end of the 

project
Through the reporting tools
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